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ASCOLTANDO
UNA STORIA,
UNA CANZONE

| EFACENDO
= TANTI GIOCHI




IN FONDO AL MARE VIVEVA UN PESCIOLINO DI NOME ANGELO CHE NON AVEVA
ANCORA CAPITO DI CHE COLORE ERA,

TUTTE LE MATTINE, QUANDO 51 ALZAVA, 51 OSSERVAVA E LE RIGHE AVEVANO SEMPRE
SFUMATURE DIVERSE!

AVEVA VISTO ALTRI PESCI CAMBIARE COLORE UN PO’ ALLA VOLTA, FARSI PIU" SCURI
E | BLU ELETTRICI DIVENTARE QUASI NERI. MA ......UN PO’ ALLA VOLTA!

“BEH - DICEVA TRA SE’ - PASSERA’. DEVE ESSERE COME QUELLA MALATTIA CHE VIENE
Al BAMBINI: IL MORBILLO, LORO S| RIEMPIONO DI PUNTINI, 10 INVECE CAMBIO COLORE™ @
FINCHE' UN GIORNO NON FURONO SOLO | COLORI A CAMBIARE MA ANCHE LE FORME!

DAPPRIMA LE RIGHE S| FECERO FITTE FITTE CHE QUASI NON S| VEDEVANO PIV..

POI S| ALLARGARONO A TAL PUNTO CHE PER UN GIORNO INTERO FU MEZZO BLU
E MEZZO BIANCO! COMINCIARONO IN SEGUITO A DISPORSI ANCHE
ORIZZONTALMENTE.

S'INCROCIARONO, CHE SEMBRAVA AVESSE ADDOSSO UNA TOVAGLIA.

IN SEGUITO LE RIGHE S| AVVOLSERO FORMANDO SPIRALI E POI CERCHI!

OGNI GIORNO, QUANDO SI SVEGLIAVA, ERA DIVERSO!

LA COSA STRANA E’ CHE SI SENTIVA ANCHE LUI DIVERSO E FACEVA COSE BUFFE. §%

PER ESEMPIO, QUANDO ERA A QUADRI, NUOTAVA SOLO DRITTO E PER FARE LA

CURVA DOVEVA GIRARSI DI SCATTO.

QUANDO ERA PIENO DI PALLINI, NUOTAVA ANDANDO SUE GIV’, SUE GIV’, COME

UNA PALLINA FATTA RIMBALZARE!

QUANDO ERA CON LE SPIRALI, GIRAVA SU SE' STESSO E PER FARE UN METRO (i =
METTEVA TRE ORE! ~
QUANDO LE RIGHE 51 ERANO SDRAIATE SULLA SUA PANCIA, METTENDOSI IN &
RIZZONTALE, NUOTAVA ALL'INDIETRO. %

k

IL PESCIOLINO NON AMAVA LE SORPRESE, ERA UN TIPO ABITUDINARIO E QUESTE - -

COSE LO TURBAVANO PARECCHIO! PER EVITARE QUESTI EFFETTI, OGNI MATTINA v (’ i
PRIMA CHE LAURORA GLI MOSTRASSE DI CHE COLORE ERA QUEL GIORNO 4

PRENDEVA DELLE ALGHE ROSSE E 51 COLORAVA.
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MA ANCHE QUESTO NON RISOLVEVA LA FACCENDA PERCHE', GLI EFFETTI
STRANI TIPO NUOTARE ALL'INDIETRO MICA PASSAVANO.. COSI’ IL PESCIOLINO

A ANGELO SE NE STAVA SPESSO NASCOSTO SOTTO | CORALLL.

UN GIORNO MENTRE NUOTAVA SENTI' UNA VOCE....UNA VOCE A FORMA D'ONDA ,
LEGGERA COME UNA CAREZZA CHE GLI SUSSURRO’: “ TU SEI FUORI QUELLO CHE

SENTI DENTRO OGNI GIORNO. LASCIATI CULLARE ANGELO, VOLA NELLACQUA CON
LE ALI DELLA FANTASIA, TU SEI FANTASIA, TU SEI FANTASTICO"!
LA VOCE ARRIVO' CHE SEMBRAVA UN VELO NELLACQUA, LO AVVOLSE E SI SENTI’

SFIORATO E COCCOLATO DAPPERTUTTO.

PER UN ATTIMO CHIUSE GLI OCCHI LASCIANDOSI TRASPORTARE DA QUESTA
CORRENTE. PER UN BREVE ISTANTE, GLI PARVE DI NON ESSERE PIU' UN PESCIOLINO
MA MARE.

LA VOCE S| FECE SEMPRE PIU’ LIEVE FINO A SPARIRE.

DA QUELLA MATTINA, RICORDANDOSI CHI ERA, NON VEDEVA L'ORA DI SVEGLIARSI

PER GUARDARSI E SCOPRIRE CHE COSA , DA DENTRO, GLI SBUCAVA FUORI!
MENTRE SE NE STAVA TUTTO CONTENTO A NUOTARE INCONTRO' UN AMORE DI

PESCIOLINA CHE SI CHIAMAVA ANGELINA E DIVENTARONO UNA COPPIA STREPITOSA!
SE NE ANDAVANO SEMPRE IN GIRO INSIEME, OGNI TANTO PULIVANO UNA FOGLIA E LEI

Cl FACEVA DELLE PICCOLE UOVA COLOR DELL'ONDA. ANGELO, INVECE, CI PASSAVA SOPRA
LASCIANDO CADERE UN PO’ DI RIGHE, UN PO’ DI PALLINI O SPIRALI PER FAR NASCERE

DEI PESCIOLINI CHE GLI SAREBBERO SOMIGLIATI UN PO'.
NACQUERO TUTTI COLORATI E ANGELO RACCONTAVA UNA STORIA, DOVE IL MARE

PARLAVA AD UN PESCE TRISTE PER IL SUO ASPETTO FACENDOLO DIVENTARE
FELICE E INNAMORATO!
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